
���������

�	
���
�����

������
�

���
���
���

���
�


�����

���������������� �

��� � � �� ���

13.2 RELAZIONE CALCOLO 
        ILLUMINOTECNICO

���nano �������oro
'�(�)*�%�++���,"")-#./-#./0#"-#"*"1#.#0#"*10 
"*12#"*13#")#.//#"/+r�#"/0+r�#22#.).+r�

NOVEMBRE�*1"3



studio tecnico Per. Ind. ANDOLFATTO GIOVANNI 

Via E. Torricelli, 3 – 36056 TEZZE SUL BRENTA (VI) – Tel/Fax 0424/539730 – Cell. 336457052 – E-mail: studio.andolfatto@gmail.com 

 

               

 

Committente: PANNI SRL – LIA DAL MASO 

 

 

Comune: LIGNANO SABBIADORO  

  

  

 Provincia:             UDINE    

 

 

                                                                         

 

OPERE DI URBANIZZAZIONE IN CESSIONE 

PROGETTO DEFINITIVO IMPIANTO ELETTRICO  

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 

RELAZIONE TECNICA 
 

 

 

    IL PROGETTISTA 
    Per. Ind. ANDOLFATTO GIOVANNI 

     

 

 

    _____________________________________ 

     

 

    

Settembre 2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



- pag.2 di 14 - 

1 - PREMESSA 
 

Tutti gli impianti oggetto del presente progetto dovranno essere realizzati nel pieno 
rispetto delle Leggi e Norme tecniche vigenti in materia e della Legge Regionale Friuli 
Venezia Giulia n. 15/07 (Norme per la prevenzione dell’inquinamento luminoso); al di la 
dell’obbligo di Legge, si ritiene comunque doveroso e utile progettare impianti di 
illuminazione esterni secondo criteri di rispetto dell’ambiente di risparmio energetico. 
 

2 – OGGETTO 
 

Oggetto dell’intervento è l’installazione di impianti di Illuminazione Pubblica circostanti al 
complesso CASA PIGNATTA nel Comune di LIGNANO SABBIADORO (UD) . 
Le zone d’intervento e l’ubicazione delle opere da eseguire sono indicate negli elaborati 
grafici allegati alla presente relazione. 
 
3 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto della regola d’arte nonché delle 
direttive impartite dalla Direzione Lavori in modo che gli impianti finiti risultino 
corrispondenti in ogni loro parte alle condizioni della presente Relazione e dell’allegato 
Capitolato speciale d’appalto. 
In particolare, nell’esecuzione degli impianti dovranno essere rispettate le Leggi e la 
Normativa vigente ed inoltre le seguenti disposizioni legislative e normative: 
 
- Disposizioni di Legge e Circolari Ministeriali 

- Legge n. 17/07 Regione Friuli Venezia Giulia 
 Norme per la prevenzione dell’inquinamento luminoso. 

- Legge 01/03/1968 n.186 
 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 
 installazioni ed impianti elettrici ed elettronici. 

- Circolare n. 68 del 25/11/1969 
 Riguardante la sicurezza per impianti termici a gas in rete (ove applicabile). 

- Legge 18/10/1977 n. 791 
 Attuazione delle direttive CEE 72/23 relative alle garanzie di sicurezza che deve   

possedere il materiale elettrico. 

- Legge 05/03/1990 n. 46 
 Norme per la sicurezza degli impianti (ove applicabile e per i soli articoli rimasti in 
vigore dopo l’emanazione del D.M. 22/01/2008 n° 37). 
 
- D.M. 22 gennaio 2008, N. 37: “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 
 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno 
degli edifici” (ove applicabile); 

- D.Lgs. 81/08 
 Norme e prescrizioni per la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

- CEI 7-6  
 Controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di materiale ferroso 

destinati a linee ed impianti elettrici. 

- CEI 8-6  
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 Tensione nominale per sistemi di distribuzione pubblica dell’energia elettrica a bassa 
tensione. 

- CEI 11-8  
 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di 

terra. 

- CEI 11-17  
 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 17-13/..  
 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 

BT). 

- CEI 20-19  
 Cavi isolati in gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 
 
- CEI 20-20  
 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750V. 

- CEI 20-22  
 Prova dei cavi non propaganti l’incendio. 

- CEI 20-35  
 Prova sui cavi sottoposti a fuoco. Parte 1: prova di non propagazione della fiamma sul 

singolo cavo verticale. 

- CEI 20-40  
 Guida per l’uso dei cavi a bassa tensione. 

- CEI 20-43  
 Ottimizzazione economica delle sezioni dei conduttori dei cavi elettrici per energia. 

- CEI 23-3  
 Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari (per tensioni non 

superiori a 415 V in corrente alternata). 

- CEI 23-3  
 Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e 

similari. 

- CEI 23-5  
 Prese a spina per usi domestici e similari. 

- CEI 23-8  
 Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro (PVC) ed accessori. 

- CEI 23-9  
 Apparecchi di comando non automatici (interruttori) per installazione fissa per uso 

domestico e similare. Prescrizioni generali. 

- CEI 23-14  
 Tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori. 

- CEI 23-18  
 Interruttori differenziale per uso domestico e similare e interruttori differenziali con 

sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici. 

- CEI 23-20  
 Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi domestici e similari. 

Prescrizioni generali. 

- CEI 23-21  
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 Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per uso domestico e similare. 
Prescrizioni particolari. 

- CEI 23-30  
 Disposizione di connessioni per installazioni elettriche fisse domestiche e similari. 

Prescrizioni particolari. 
 
- CEI 23-42  
 Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrenti incorporati per installazioni 

domestiche e similari. 

- CEI 23-44  
 Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrenti incorporati per installazioni 

domestiche e similari. 

- CEI 34-21  
 Apparecchi di illuminazione. 

- CEI 34-22  
 Apparecchi di illuminazione. 

- CEI 64-8  
 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 

alternata e a 1500 V in corrente continua. 

- CEI 81-10 (CEI EN 62305-1-2-3-4) 

  Protezione delle strutture contro i fulmini. 

- CEI 70-1  
 Grado di protezione degli involucri. 

- UNI 11248 e UNI 13201-2, 3, 4 
 Requisiti illuminotecnici per strade con traffico motorizzato. 

- UNI-EN 40 
 Pali per illuminazione. 
 
- UNI-CIG 916S 
 Impianti di distribuzione del gas con pressione massima di esercizio minore o      

uguale a 5 bar. 

- Prescrizioni ENEL. 
  
- Prescrizioni TELECOM. 

- Prescrizioni ANAS. 

- Prescrizioni della Provincia di Udine. 

L’elenco delle Norme e delle Leggi di riferimento si intende a livello indicativo e non 
esaustivo di tutte Leggi circolanti, regolamenti, norme tecniche vigenti che devono 
comunque essere osservate durante l’esecuzione dei lavori, in quanto applicabili alla 
tipologia ed alla destinazione dei lavori stessi; in ogni caso tutte le disposizioni di legge 
normative si intendono complete di aggiornamenti, varianti, integrazioni alla data di 
esecuzione e collaudo dei lavori. 
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4 - CARATTERISTICHE GENERALI DEGLI IMPIANTI 
 
Gli interventi oggetto del presente progetto avranno le seguenti caratteristiche: 
 
Tipo di impianto (rif. CEI 64-8/714)     in derivazione 
Gruppo di appartenenza  (rif. CEI 64-7)   gruppo B 
Tensione di alimentazione      400 V+N 50 Hz  
Sistema di Neutro alimentazione     TT 
Classe di isolamento apparecchiature    Classe II 
Caduta di tensione massima     5% (cinque percento) 
Tipologia corpi illuminanti     ottica stradale 
Tipologia lampade     LED 

 
L’alimentazione elettrica per gli impianti oggetto del presente progetto, sarà derivata  
direttamente dagli Impianti esistenti di proprietà del Comune. 
 
 
5 – QUADRI ELETTRICI DI ALIMENTAZIONE  
 
Non previsti. 
 
6 – LINEE ELETTRICHE DI DISTRIBUZIONE 
 
Saranno realizzate con conduttori unipolari in rame isolato in gomma EPR con guaina 
esterna in resina tipo FG16R16 0,6/1kV a Norme CEI e UNEL posati generalmente in 
cavidotti interrati; le derivazioni dalle linee esistenti, ove previsto, e le giunzioni di più 
rami della stessa linea, saranno realizzate entro pozzetti ispezionabili interrati con 
morsetti a compressione racchiusi in involucri isolanti riempiti con resine bicomponente 
ad isolamento totale adatte alla posa in acqua; le derivazioni dalle linee dorsali per 
l’alimentazione dei singoli punti luce saranno realizzate in apposite morsettiere a 
DOPPIO ISOLAMENTO installate nei pali e complete di fusibile di protezione. 
I cavi di alimentazione dei singoli corpi illuminanti saranno realizzati con cavi multipolari 
in rame isolato in gomma EPR con guaina esterna in resina tipo FG16OR16 0,6/1kV a 
Norme CEI e UNEL infilati all’interno dei pali di sostegno, in derivazione dalla 
morsettiera con fusibile di protezione. 
Tutte le linee saranno dimensionate in maniera da assicurare le condizioni di protezione 
dalle sovracorrenti fissate dalla vigente Norma CEI 64-8 e più avanti precisate e il 
contenimento della caduta di tensione massima entro i limiti stabiliti al punto 4 della 
presente Relazione; la sezione minima prevista negli impianti oggetto del progetto è 2,5 
mmq. 
 
7 -  CAVIDOTTI – POZZETTI – BLOCCHI DI FONDAZIONE 
 

A) Cavidotti  
I cavidotti saranno realizzati con tubazioni flessibili in PVC a doppia parete di cui  quella 
esterna corrugata e quella interna liscia con resistenza meccanica allo schiacciamento 
di 450 N realizzati secondo Norme CEI con Marchio IMQ. 
La posa dovrà essere effettuata su scavo delle dimensioni e con le modalità indicate 
negli elaborati di progetto su letto e ricopertura di sabbia e con eventuale copertura di 
calcestruzzo in caso di occasionale installazione a profondità inferiore a 0,5 m per il 
superamento di ostacoli; il riempimento dello scavo sarà effettuato con il materiale 
indicato negli elaborati di progetto adeguatamente compattato con mezzo meccanico, 
con trasporto a discarica del materiale di risulta. 
Come indicato nei particolari esecutivi, al di sopra del cavidotto, nel corso del 
ritombamento, dovrà essere installato idoneo nastro segnalatore che ne consenta la 
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precoce rilevazione in caso di lavori successivi; tale precauzione consente di ovviare 
alla carenza di resistenza agli attrezzi manuali di scavo della tubazione in PVC senza 
rivestimento in calcestruzzo. 
La scelta dell’utilizzo di tubazioni flessibili consente modalità d’installazione semplificate 
senza l’utilizzo di curve o pezzi speciali per i possibili cambiamenti di direzione che si 
rivelassero necessari. 
Il cavidotto verrà contabilizzato in base alla sua lunghezza effettiva, misurata tra i fili 
interni dei pozzetti che lo delimitano. 
Nessun sovrapprezzo od indennizzo potrà essere richiesto per i preventivi sondaggi da 
eseguire per l’esatta individuazione dei servizi nel sottosuolo in quanto tale onere si 
intende già compensato nella voce relativa alla esecuzione dello scavo .  
 

B) Pozzetti e chiusini in ghisa 
I pozzetti di tipo prefabbricato comprendono un elemento a cassa con fori di drenaggio 
sul fondo, saranno realizzati in calcestruzzo vibrato e saranno predisposti con impronte 
a spessore ridotto sui fianchi per l’ingresso delle tubazioni. 
I pozzetti non incorporati in blocchi di fondazione, dovranno essere rinfiancati  per 
l’intera altezza delle pareti, con calcestruzzo dello spessore minimo di 10cm al fine di 
garantire una adeguata resistenza meccanica alle sollecitazioni derivanti dalla 
circolazione stradale. 
I chiusini in ghisa dovranno essere conformi alla Norma UNI EN 124 e di classe non 
inferiore a D400 o C250 secondo i luoghi d’impiego previsti da tale Norma.  
 

C) Blocchi di fondazione dei pali 
plinto di fondazione del tipo prefabbricato in c.a.v. delle dimensioni e caratteristiche 
indicate negli elaborati di Progetto, completi di Certificazione di portata con schemi di 
calcolo secondo Norma UNI NTC 2008 -  D.M. 14.01.2008., completo di foro  per 
infissione palo e pozzetto di derivazione con coperchio in ghisa. 
Il foro d'infissione palo sarà formato con tubo circolare del diametro interno secondo 
indicazioni di progetto e sarà collegato al pozzetto di derivazione con tubo in PVC di 
diametro non inferiore a 50mm. 
Il pozzetto di derivazione sarà di forma regolare con fondo drenante, avrà dimensioni 
interne non inferiori a 30x30x40cm e sarà equipaggiato con coperchio in ghisa completo 
di telaio fissato con malta di cemento e chiusino asportabile Classe C250.   
Compresi lo scavo su terreno di qualsiasi natura e consistenza, eventuale demolizione 
di pavimentazione in asfalto o marciapiede o altro trovante, eventuale demolizione di 
fondazioni o altro trovante per consentire l'addossamento alle recinzioni e/o corretto 
posizionamento, formazione del piano di posa, il trasporto del materiale di risulta alle 
pubbliche discariche, eventuale armo e disarmo per getto lungo scarpate o condizioni 
simili, la finitura superficiale con pendenza verso l'esterno in malta di cemento, la 
sigillatura del palo con corona circolare di malta di cemento e quanto altro necessario al 
completamento a regola d'arte. 
 
8 – SOSTEGNI PER CORPI ILLUMINANTI 
 
I sostegni previsti nell’intervento saranno dei tipi di seguito descritti: 
Palo troncoconico diritto a sezione circolare serie PC, realizzato in lamiera di acciaio S 
235 JR (UNI EN 10025). 
Palo ricavato da un trapezio piegato longitudinalmente fino ad ottenere la 
conformazione a tronco di cono e successivamente saldato mediante processo 
automatico certificato IIS, avente diametro di base 115mm, diametro di testa 60mm, 
spessore 3mm, altezza totale 5500mm di cui 500mm da innestare in apposito plinto.  
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Il sostegno è provvisto delle 03 lavorazioni standard della base che comprendono 
l’asola entrata cavi a 350mm, l’attacco m.a.t. a bandiera a 600mm e l’asola per 
morsettiera di dimensione 132x38mm a 1500mm. 
Protezione contro la corrosione mediante zincatura a caldo di tutti gli elementi 
componenti, eseguita in conformità alla normativa UNI EN 1461 e successivamente 
verniciato grigio grafite effetto satinato  
Verniciatura realizzata con il seguente ciclo: asportazione meccanica dei residui di 
zinco, sgrassaggio, risciacquo acqua di rete, decapaggio acido, risciacquo acqua di 
rete, passivazione dello zinco a base di zirconio, risciacquo acqua di rete, risciacquo 
acqua demineralizzata, asciugatura in forno, verniciatura con polveri poliestere. La 
verniciatura dovrà avere spessore medio 70/80 micron e soddisfare le norme DIN 
53152 – 53156 – 53151; dovrà garantire resistenza alla corrosione della nebbia salina 
per circa 1000 ore, come da norma ASPM-B-117-61. 
I pali sono costruiti in conformità alla norma UNI EN 40-5 e alle norme collegate: 
Tolleranze dimensionali secondo UNI EN 40-2, materiali UNI EN 40-5, specifica dei 
carichi caratteristici UNI EN 40-3-1, verifica mediante calcolo UNI EN 40-3-3, protezione 
della superficie UNI EN 40-4. 
In conformità alla legislazione vigente CEE 89/106 del 21/12/88 e DPR 246 del 
21/04/93, in ogni singolo palo sarà applicata una targa adesiva con la marcatura CE e 
dovrà riportare il numero d’identificazione dell’ente notificato, la norma di riferimento EN 
40-5, il codice univoco del prodotto, l’anno di marcatura e l’identificazione del 
produttore.  
Documentazione tecnica: Tabella delle prestazioni del palo elaborata secondo UNI EN 
40-3-3, dichiarazione di conformità CE per ogni lotto di fornitura. 
ACCESSORI: 
Realizzazione della protezione della parte infissa mediante una guaina 
termorestringente di altezza 450mm, che consiste in un manicotto in poliolefina 
reticolata coestrusa con adesivo per attivato dal calore aderisce perfettamente alla 
superficie del palo finito. 
Portello Zippo per feritoia 132x38mm serie Pico realizzato in zama presso-fusa con 
trattamento superficiale mediante zincatura, per rendere l’intero corpo resistente 
all’invecchiamento e agli agenti atmosferici e successivamente verniciato grigio grafite 
effetto satinato. Guarnizione perimetrale realizzata in gomma EPDM, con estremità del 
bordo a flangia che aderisce perfettamente tra il portello e la superficie del palo per 
garantire un grado di protezione IP54. 
Il portello è dotato di doppia serratura esagonale in acciaio inox per serraggio su palo e 
di morsettiera da incasso serie Pico 406/1 in classe II corredata di morsetto 4x6mmq e 
di nr. 01 portafusibile sezionabile. 
Compreso ogni altro onere per l'installazione e completamento a regola d'arte.; 
I pali saranno infissi in basamenti di fondazione in calcestruzzo prefabbricati o gettati in 
opera  dimensionati in funzione delle prevedibili sollecitazioni. 
 
9 – CORPI ILLUMINANTI E LAMPADE 
 
I corpi illuminanti saranno caratterizzati dall’ottica con emissione del flusso solamente 
verso il basso (cut-off) per soddisfare le prescrizioni della Legge regionale 15/07 e dal 
cablaggio a DOPPIO ISOLAMENTO al fine di migliorare la continuità di esercizio 
complessiva degli impianti. 
Apparecchio con tecnologia LED per illuminazione d’arredo urbano prodotto da Azienda 
Certificata UNI EN ISO 9001, certificato secondo L.R. Friuli Venezia Giulia 15/07 e 
normativa UNI 10819, per applicazione a testapalo.  
Corpo portante in lega di alluminio pressofuso UNI EN 1706. Vetro piano temperato Sp. 

4mm, ad elevata trasparenza e con serigrafia decorativa, IK08. 
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Alloggiano all’interno del corpo la piastra cablaggio metallica e il gruppo ottico con LED 

disposti su circuiti stampati in substrato di alluminio, strato di isolamento ceramico e 

strato conduttivo in rame, spessore totale di 1.6mm; materiale termo-conduttivo 

applicato tra dissipatore e circuiti stampati atto a garantire migliore continuità termica tra 

piastre LED e corpo dell’apparecchio. 

Sistema di dissipazione termica realizzato con condotti che hanno la funzione di creare 

un flusso laminare d’aria per mantenere l’ottimale temperatura di giunzione dei LED e lo 

smaltimento di eventuali sedimenti atmosferici. 

Sistema di dissipazione termica a flusso d’aria, con la funzione di scambiare il calore 
prodotto dal corpo illuminante con l’ambiente esterno e mantenere l’ottimale 
temperatura di giunzione dei LED. 
Tra le due si interpone una guarnizione poliuretanica atta a garantire un grado di 
protezione IP66.  
L’apparecchio è dotato di valvola per la stabilizzazione della pressione, sia per il vano 
ottico sia per il vano cablaggio. 
Verniciatura a polveri poliestere, previo trattamento di fosfocromatazione o equivalente 

rivestimento nanoceramico, che garantisce una resistenza alla corrosione di 800hr e 

alle nebbie saline secondo la norma EN ISO 9227. Colore standard apparecchio grigio 

grafite effetto satinato cod. 01.  

Sostegno del corpo illuminante con due aste sagomate e attacco a palo integrato, in 
alluminio pressofuso UNI EN 1706 per installazione testa palo su diametri Ø60mm, 
completo di riduttore decorativo. 
Fattore di potenza: > 0.9 (a pieno carico). Gruppo ottico realizzato in alluminio 99,85% 
con finitura superficiale realizzata con deposizione sotto vuoto 99,95%, tipo Comfort 
light optic che rientra nella categoria EXEMPT GROUP (assenza di rischio 
fotobiologico) secondo la norma EN 62471. 
Vita gruppo ottico ≥100.000hr L90B10 (Tq=25°C,700mA) ≥100.000hr L90, TM-21 
Alimentatore elettronico monocanale dimmerabile pre-programmato “OPZIONE DA”, 
che riduce il flusso luminoso di circa il 30% per 6 ore (dalle 24:00 alle 06:00), con 
marchio ENEC, alimentato a 220-240V, alloggiato all’interno del vano cablaggio su 
piastra facilmente estraibile. 
Corrente di alimentazione dei LED a 700mA con protezione termica, in classe di 
isolamento 2, con scaricatore a bordo (installato in fabbrica). Disponibili prove surge 
fino a 10KV (in modo comune ed in modo differenziale), effettuate dal laboratorio 
certificato, secondo EN 61547. 
Norme di riferimento: EN 60598-1, EN 60598-1-2-3, EN 62471, EN 55015, EN 61547, 
EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, CEI-EN 68598-2-1, CEI-EN 62262. Marcatura CE. 
Compatibilità elettromagnetica (EMC). 
IPEA ≥A1+ in accordo al DM 27/09/2017 (C.A.M) 
Garanzia fino a 5 anni (compilando il form). 

Compresi accessori e/o adattatori per installazione testa palo, collegamenti e quanto 
altro necessario al completamento a regola d'arte e secondo le finalità di progetto. 
Le tipologie previste nell’Impianto sono le seguenti: 

- Apparecchio tipo ECORAYS TP STU-M 4.5-1M “DA”CL.2, composto da 1 
modulo LED ad alta efficienza e multi layer, con temperatura di colore 4000°K, 
indice di resa cromatica CRI ≥ 70, flusso apparecchio 1660lm consumo effettivo 
16W, avente distribuzione di tipo asimmetrica per illuminazione stradale e 
urbana, classificazione fotometrica “cut-off”. 

- Apparecchio tipo ECORAYS TP S05 4.7-1M “DA”CL.2, composto da 1 modulo 
LED ad alta efficienza e multi layer, con temperatura di colore 4000°K, indice di 
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resa cromatica CRI ≥ 70, flusso apparecchio 2280lm consumo effettivo 22,5W, 
avente distribuzione di tipo asimmetrica per illuminazione stradale e urbana, 
classificazione fotometrica “cut-off”. 

- Apparecchio tipo ECORAYS TP S 4.5-2M “DA”CL.2, composto da 2 moduli LED 
ad alta efficienza e multi layer, con temperatura di colore 4000°K, indice di resa 
cromatica CRI ≥ 70, flusso apparecchio 3500lm consumo effettivo 31.5W, avente 
distribuzione di tipo simmetrica per illuminazione stradale e urbana, 
classificazione fotometrica “cut-off”. 

 
 
10 – CARATTERISTICHE ELETTRICHE DEGLI IMPIANTI 
 
A) Caduta di Tensione  

La differenza fra la tensione a vuoto e la tensione a carico in qualsiasi punto degli 
impianti, quando saranno inseriti gli utilizzatori ammessi a funzionare 
contemporaneamente, non sarà superiore a: 
- circuiti distribuzione illuminazione    5% 
I calcoli sono stati effettuati nell’ipotesi di carico distribuito sulle 3 Fasi secondo gli 
schemi e disegni di progetto; si allegano i calcoli dei circuiti significativi ai fini della 
caduta di tensione. 
   
B) Densità massima di corrente 

Indipendentemente dalle sezioni, conseguenti alle massime cadute di tensione, la 
massima densità di corrente prevista per i conduttori sarà determinata in conformità alle 
Norme CEI 20-21 e tabelle UNEL in vigore, tenendo conto della temperatura ambiente 
effettiva, delle condizioni di posa, del mutuo riscaldamento tra i circuiti raggruppati, 
mediante opportuni coefficienti di riduzione. 
 
C) Sezioni minime degli impianti utilizzatori 

La sezioni dei conduttori sarà determinata tenendo conto anche della potenza, del 
numero, della dislocazione degli utilizzatori da alimentare. 
La potenza convenzionale degli utilizzatori stessi sarà valutata mediante opportuni 
coefficienti di contemporaneità e di utilizzazione applicabili agli impianti specifici oggetto 
dell’intervento. 
Nel caso specifico le potenze totali dei circuiti sono state ottenute mediante la somma 
aritmetica delle potenze unitarie delle singole lampade con coefficiente di 
contemporaneità pari a 1. 
Secondo quanto stabilito dalla Norma CEI 64-7 la sezione minima dei conduttori sarà 
pari a 2,5 mmq. 
 
D) Protezione dei circuiti 
 
Per ogni circuito saranno previste le seguenti protezioni : 

1) dai sovraccarichi (Norme CEI 64-8 Cap.43 e 53 - art.433 e segg. - art.533.2 e segg.) 

2) dai cortocircuiti (Norme CEI 64.8 Cap.43 e 53 - art.434 e segg. - art.533.3 e segg.) 

3) dai contatti indiretti (Norme CEI 64.8 Cap.41 e Norme CEI 64.4 Cap.3) 

4) dai contatti diretti (Norme CEI 64.8 Cap.41 - art.413 e segg.) 

1) Protezione dai sovraccarichi 
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La protezione dai sovraccarichi sarà realizzata mediante l’impiego di interruttori 
automatici conformi alle Norme CEI 23-3 e 17-5, coordinati con la conduttura in modo 
da soddisfare le seguenti relazioni : 

Ib ≤ In ≤ Iz 

If ≤ 1,45 Iz 

dove : 
Ib = corrente di impiego del circuito 
In = corrente nominale dell’interruttore 
Iz = portata della conduttura 
If = corrente convenzionale di funzionamento del dispositivo di protezione 
 
2) Protezione dai cortocircuiti 

La protezione dai cortocircuiti sia all’inizio che alla fine della conduttura sarà realizzata 
mediante i medesimi dispositivi di cui al precedente punto a), coordinati 
opportunamente in modo da soddisfare la seguente relazione :: 

I
2
 t ≤ K

2
 S

2
 

dove : 

I
2
 t = integrale di Joule, energia specifica passante del dispositivo di protezione 

K = coefficiente che dipende dal tipo di cavo 
S = sezione della conduttura 

l’energia lasciata passare dal dispositivo di protezione prima dell’interruzione del guasto 
deve essere minore della massima energia sopportabile dal cavo. 

In particolare per guasti nel punto terminale della conduttura stessa si farà riferimento 
alla condizione specificata dalle Norme CEI 64.8 art.435.1 e 533.3. 

Particolare attenzione sarà posta per la protezione del conduttore di neutro, quando 
sprovvisto di un proprio dispositivi di rivelazione delle sovracorrenti. 
 
3) Protezione dai contatti indiretti 

La protezione dai contatti indiretti sarà attuata primariamente mediante interruzione 
automatica del circuito e collegamento delle masse all’impianto di terra, secondo le 
condizioni specifiche di ciascun sistema di alimentazione dell’impianto utilizzatore (TN - 
TT). 

Indipendentemente dal tipo di sistema dell’impianto utilizzatore, la protezione dai 
contatti indiretti sarà di norma attuata mediante l’intervento di dispositivi di massima 
corrente a tempo inverso o di dispositivi differenziali ad alta e a bassa sensibilità o 
selettivi. 

 
Nei sistemi TT i dispositivi di protezione e il  dispersore dovranno  soddisfare alle 

relazioni di seguito riportate: 
 

RT  =  UT/ Ia   
Dove: 

RT = resistenza globale di guasto nel punto più sfavorito dell’impianto, 
UT = tensione massima di contatto pari a 50V, 
Ia   = corrente di intervento per guasti verso terra del dispositivo di protezione. 
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Fatte salve le considerazioni sopra riportate che devono essere tenute presenti per tutti 
gli impianti esistenti, i nuovi impianti saranno realizzati in DOPPIO ISOLAMENTO,  il 
che li rende estremamente sicuri rispetto alla necessità di protezione dai contatti indiretti 
e migliora la continuità di esercizio complessiva degli impianti  
 
 
4) Protezione dai contatti diretti 

La protezione dai contatti diretti sarà realizzata mediante l’isolamento  delle parti attive 
e assicurando il grado di protezione IPXXB o IPXXD mediante involucri, barriere e/o per 
costruzione dei singoli componenti dell’impianto (misure di protezione totale). 
 
E) Impianto di Terra ed Equipotenziale 
 
Il valore della resistenza dell’impianto di terra dovrà essere tale da risultare coordinato 
con i dispositivi di interruzione automatica dei circuiti, per la protezione dei contatti 
indiretti.  

L’impianto di terra comprenderà: 

- il dispersore lineare interrato, dimensionato in conformità alle Norme CEI 64-8 e 11-8 
art. 2.2.07 dove applicabili: 
il dispersore sarà costituito da tondino in acciaio zincato o corda nuda in rame posto 
entro apposito scavo ad una profondità minima di 50cm per evitare che fenomeni di 
essicamento e congelamento del terreno influenzino negativamente le sue 
caratteristiche; 

- il conduttore di terra avente le dimensioni minime conformi alle Norme CEI 64-8; 

- i conduttori di protezione per il collegamento al collettore di terra dei singoli apparecchi 
e delle singole prese dell’impianto utilizzatore, dimensionati in conformità alle Norme 
CEI 64.8 art. 543 e seguenti ed alle tabelle 54 da B a F; 

I capicorda e gli accessori di fissaggio e connessione utilizzati per la realizzazione 
dell’impianto di terra e del dispersore garantiranno una adeguata superficie di contatto. 
 
11 – REQUISITI ILLUMINOTECNICI 
 
I requisiti cui un impianto di illuminazione stradale deve generalmente rispondere sono 
essenzialmente: 
- un’adeguata e sufficientemente uniforme luminanza della carreggiata e dei suoi 

immediati dintorni, affinché essi siano chiaramente riconoscibili ed inoltre 
costituiscano uno sfondo luminoso sul quale eventuali ostacoli risaltino per 
contrasto; 

- una sufficiente limitazione dell’abbagliamento da parte dei centri luminosi. 
Un ulteriore requisito non determinabile quantitativamente è rappresentato dalla “guida 
visiva”. 
Nel caso specifico, trattandosi di illuminazione di aree e vialetti pedonali e annessi 
parcheggi, i valori presi a riferimento per gli impianti oggetto di progettazione, sono 
quelli indicati nelle Norme UNI EN 13201-2/2016 art. 6 Prospetto 3 – Categorie 
Illuminotecniche P e, in particolare: 
- P2 per aree pedonali e parcheggio (10 lux con minimo di 3 lux) 
- P3 per i vialetti (7,5 lux con minimo di 2 lux)  
come risulta dai calcoli allegati alla presente Relazione. 
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12 – INQUINAMENTO LUMINOSO 
 
La Legge della Regione Friuli Venezia Giulia n° 15/07 “Norme per la prevenzione 
dell’inquinamento luminoso” pone dei vincoli nella scelta delle fonti luminose utilizzate 
negli impianti di illuminazione degli esterni, al fine di tutelare l’ambiente e l’attività di 
ricerca degli osservatori astronomici. 
Recenti studi hanno infatti fatto rilevare che la notevole e sempre crescente diffusione 
degli impianti di illuminazione degli ambienti esterni, oltre a recare disturbi fisiologici ad 
animali e piante, contrasta, in maniera considerevole, l’attività degli osservatori 
astronomici. 
La Legge impone, tra l’atro, che i nuovi impianti siano realizzati con le seguenti 
caratteristiche minime: 
- gli apparecchi illuminanti non debbano avere una emissione di flusso verso l’alto 
maggiore di 0 cd per 1.000 lumen, 
- siano equipaggiati con lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza 
luminosa, con rendimento di almeno il 55%, come quelle al sodio alta pressione, ovvero 
di lampade con almeno analoga efficienza in relazione allo stato della tecnologia e 
dell’applicazione e una temperatura di colore massima pari a 4000 K. 
- siano realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di 
luminanza media mantenuta o di illuminamento mantenuto previsto dalle Norme di 
sicurezza specifiche, con tolleranza del 15% al di sopra di detto valore; in assenza di 
norme specifiche la luminanza media non deve superare 1 cd/mq, 
- sono provvisti di appositi dispositivi che abbassano i costi energetici e manutentivi in 
misura superiore al 30% rispetto al pieno regime di operatività entro le ore 23 nel 
periodo di ora solare e entro le ore 24 nel periodo di ora legale.   
Tutti gli Impianti oggetto dell’Appalto dovranno essere pienamente conformi alle 
prescrizioni della Legge stessa. 
 
13 – PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 
 
In base alla Norma CEI 81-10 (Protezione delle strutture contro i fulmini) è stata 
eseguita la verifica di probabilità di fulminazione del palo di maggiore altezza utilizzato 
negli interventi oggetto di progettazione (vedi allegato alle Relazioni di Calcolo), dalla 
quale risulta che la struttura è AUTOPROTETTA. 
Al fine di ridurre la Frequenza di Danno (Guida CEI 81-29) sono adottati i seguenti 
provvedimenti: 
- adozione di corpi illuminanti con integrata protezione da sovratensioni 10kV – 

10kA Tipe II integrale in conformità con EN 61000-4-5 e EN 61547 
 
14 – DISTANZIAMENTO DALLE OPERE CIRCOSTANTI 
 
Le distanze da rispettare da altre opere circostanti o componenti di altri servizi 
tecnologici sono riepilogate nella seguente tabella (come indicato nel D.M. 21/03/1988). 
 

Distanze di rispetto degli apparecchi, dei sostegni e delle fondazioni da 
alcune opere circostanti 

Opera avvicinata Elemento da  
considerare 

Distanza 
minima (m) 

Linee di telecomunicazione e linee elettriche 
di 1a classe in conduttori nudi fuori 
dell’abitato 

Conduttore più vicino 1 

Linee di telecomunicazione e linee elettriche 
di 1a classe in cavo aereo e in ogni caso 
nell’abitato 

Conduttore più vicino 0,50 
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Ferrovie e tranvie in sede propria fuori 
dell’abitato (esclusi i binari morti e raccordi a 
stabilimenti) 

Rotaia più vicina 
Ciglio delle trincee 
Piede dei rilevati 

6(1) 
3(1) 
2(1) 

Funicolari terrestri fuori dall’abitato Rotaia più vicina 4(1) 

Filovie fuori dall’abitato Conduttore di contatto più vicino 4(1) 

Funivie, sciovie e seggiovie per trasporto 
persone  

Organo più vicino, e se esso è 
mobile, sua posizione più vicina 
possibile 

4(1) 

Funivie per trasporto merci o similari Organo più vicino, e se esso è 
mobile, sua posizione più vicina 
possibile 

2(1) 

Ferrovie, tranvie e filovie nell’abitato, e 
binari e raccordi a stabilimenti 

Rotaia più vicina 
Conduttore di contatto più vicino 

 
2(1) 

Argini di 3a categoria (3) Piede dell’argine 5(1) 

Autostrade Confine di proprietà (C.P.) 25(1) (4) 

 
 
Condotti                  protetti 
a pressione           -------------- 
>25 atm               non protetti  
 
 

 
 
 
Esterno tubazione 

2(4) 
  (2) 

1(5) 
-------------------- 

6(4) 
  (2) 

3(5) 

 
 
Condotti                  protetti 
a pressione           -------------- 
<25 atm               non protetti  
ed oleodotti 
 

 
 
 
Esterno tubazione 

1,5(4) 
  (2) 

1(5) 
-------------------- 

2(4) 
  (2) 

1(5) 

Pali sfiato del gas metano;  
(sfiati da valvola da sicurezza, sfiati di 
organi di intercettazione) 

Apertura o griglia alla sommità del 
palo sfiato 

7,5(6) 

(1) Le distanze sono da riferire a tutto il centro luminoso e alla fondazione se del tipo affiorante  
(2) Compreso l’eventuale impianto di messa a terra 
(3) per argini di categoria superiore ci si deve attenere alle disposizioni degli organi competenti  
(4) Riducibili previa autorizzazione dell’Ente proprietario 
(5) Nel caso di sostegno senza linea aerea 
(6) Zona AD di rispetto dei luoghi di classe 1 (C1ZR) o zona AD di divisione 2 dei luoghi di classe 1 

(C1Z2) 

 
Nota: Zona AD determinata dalla presenza di pali sfiato della rete del gas. Gli apparecchi di illuminazione 
di normale esecuzione non devono essere collocati nella zona AD di rispetto dei luoghi di classe 1 
(C1ZR) o nella zona AD di divisione 2 dei luoghi di classe 1 (C1Z2) - caso dei pali sfiato di valvole di 
sicurezza - . Possono essere installati a condizione che siano in esecuzione rispettivamente AD - FT o 
AD - FE (Norma CEI 64-2). 
 

 
15 - DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 

L’intervento prevede l’installazione di nuovi punti luce costituiti da corpi illuminanti con 
fonte luminosa a LED per arredo urbano installati su pali in acciaio zincato e verniciato,  
secondo quanto rappresentato negli elaborati grafici di Progetto. 
L’alimentazione elettrica sarà derivata dall’Impianto di Illuminazione Pubblica esistente 
in prossimità dell’intervento. 
Non è previsto un nuovo Quadro di alimentazione e comando. 
I nuovi corpi illuminanti incorporano il sistema di riduzione automatica della potenza 
secondo le prescrizioni della Legge Regionale, dovranno pertanto essere alimentati a 
tensione costante da linea controllata a monte da interruttore crepuscolare od 
astronomico tarato dal Gestore dell’Impianto esistente. 
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16 – ALLEGATI 
 
RELAZIONI DI CALCOLO ALLEGATE: 

- CALCOLO PROBABILITA’ FULMINAZIONE SOSTEGNI 
- FASCICOLO VERIFICHE ILLUMINOTECNICHE  

 
 
Il Progettista 
Per. Ind. ANDOLFATTO GIOVANNI 
 
_____________________________ 
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1.  CONTENUTO DEL DOCUMENTO  

 

Questo documento contiene:  

- la relazione sulla valutazione dei rischi dovuti al fulmine;  

- la scelta delle misure di protezione da adottare ove necessarie.  

 

 
 

2.  NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

 

Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme:  

 

- CEI EN 62305-1 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-2 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-3 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 

persone"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-4 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI 81-29  

 "Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305"  

 Febbraio 2014; 

 

- CEI 81-30  

 "Protezione contro i fulmini. Reti di localizzazione fulmini (LLS).  

 Linee guida per l'impiego di sistemi LLS per l'individuazione dei valori di Ng (Norma CEI 

EN 62305-2)"  

 Febbraio 2014. 

  

 

3.  INDIVIDUAZIONE DELLA STRUTTURA DA PROTEGGERE  

 

L'individuazione della struttura da proteggere è essenziale per definire le dimensioni e le 

caratteristiche da utilizzare per la valutazione dell'area di raccolta. 

La struttura che si vuole proteggere coincide con un intero edificio a sé stante, fisicamente separato 

da altre costruzioni.  

Pertanto, ai sensi dell'art. A.2.2 della norma CEI EN 62305-2, le dimensioni e le caratteristiche 

della struttura da considerare sono quelle dell'edificio stesso. 
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4.   DATI INIZIALI  

 

4.1 Densità annua di fulmini a terra  

  

La densità annua di fulmini a terra al kilometro quadrato nella posizione in cui è ubicata la struttura 

(in proposito vedere l'allegato "Valore di Ng"), vale:   

 

    Ng = 5,84 fulmini/anno km²   

 

4.2 Dati relativi alla struttura  

 

Le dimensioni massime della struttura sono:  

A (m): 1    B (m): 1    H (m): 6    Hmax (m): 6  

 

La destinazione d'uso prevalente della struttura è: altro  

In relazione anche alla sua destinazione d’uso, la struttura può essere soggetta a:  

- perdita di vite umane  

 

In accordo con la norma CEI EN 62305-2 per valutare la necessità della protezione contro il 

fulmine, deve pertanto essere calcolato:  

- rischio R1;  

 

Le valutazioni di natura economica, volte ad accertare la convenienza dell’adozione delle misure di 

protezione, non sono state condotte perché espressamente non richieste dal Committente.  

 

  

4.3 Dati relativi alle linee elettriche esterne  

 

La struttura è servita dalle seguenti linee elettriche:  

 - Linea di energia: ENERGIA  

 

Le caratteristiche delle linee elettriche sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle linee 

elettriche.  

 

4.4 Definizione e caratteristiche delle zone  

 

Tenuto conto di: 

-   compartimenti antincendio esistenti e/o che sarebbe opportuno realizzare; 

-   eventuali locali già protetti (e/o che sarebbe opportuno proteggere specificamente) contro il 

LEMP (impulso elettromagnetico); 

-   i tipi di superficie del suolo all'esterno della struttura, i tipi di pavimentazione interni ad essa e 

l'eventuale presenza di persone; 

-   le altre caratteristiche della struttura e, in particolare il lay-out degli impianti interni e le misure 

di protezione esistenti; 

 

sono state definite le seguenti zone: 

 

Z1: Struttura 

 

Le caratteristiche delle zone, i valori medi delle perdite, i tipi di rischio presenti e le relative 



studio tecnico Per. Ind. ANDOLFATTO GIOVANNI 

Via E. Torricelli, 3 – 36056 TEZZE SUL BRENTA (VI) – Tel/Fax 0424/539730 – Cell. 336457052 – E-mail: studio.andolfatto@gmail.com 

5 

 

componenti sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle Zone.  

 

5. CALCOLO DELLE AREE DI RACCOLTA DELLA STRUTTURA E DELLE LINEE 

ELETTRICHE ESTERNE  

 

L'area di raccolta AD dei fulmini diretti sulla struttura è stata valutata analiticamente come indicato 

nella norma CEI EN 62305-2, art. A.2.  

L'area di raccolta AM dei fulmini a terra vicino alla struttura, che ne possono danneggiare gli 

impianti interni per sovratensioni indotte, è stata valutata analiticamente come indicato nella norma 

CEI EN 62305-2, art. A.3. 

Le aree di raccolta AL e AI di ciascuna linea elettrica esterna sono state valutate analiticamente 

come indicato nella norma CEI EN 62305-2, art. A.4 e A.5. 

I valori delle aree di raccolta (A) e i relativi numeri di eventi pericolosi all’anno (N) sono riportati 

nell'Appendice Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi.  

I valori delle probabilità di danno (P) per il calcolo delle varie componenti di rischio considerate 

sono riportate nell'Appendice Valori delle probabilità P per la struttura non protetta.  

 

6. VALUTAZIONE DEI RISCHI  

 

6.1 Rischio R1: perdita di vite umane  

 

6.1.1 Calcolo del rischio R1  

I valori delle componenti ed il valore del rischio R1 sono di seguito indicati.  

 

Z1: Struttura 

RA: 6,37E-07 

Totale: 6,37E-07 

 

Valore totale del rischio R1 per la struttura: 6,37E-07 

 

6.1.2 Analisi del rischio R1  

 

Il rischio complessivo R1 = 6,37E-07 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05  

 

7. SCELTA DELLE MISURE DI PROTEZIONE  

 

Poiché il rischio complessivo R1 = 6,37E-07 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05 , non occorre 

adottare alcuna misura di protezione per ridurlo. 

 

8. CONCLUSIONI  

 

Rischi che non superano il valore tollerabile: R1  

SECONDO LA NORMA CEI EN 62305-2 LA PROTEZIONE CONTRO IL FULMINE NON E' 

NECESSARIA.  

  

Data  24/09/2019  

         Timbro e firma  
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9. APPENDICI   

 

 

APPENDICE - Caratteristiche della struttura  

 

Dimensioni: A (m): 1    B (m): 1    H (m): 6    Hmax (m): 6  

Coefficiente di posizione: isolata (CD = 1) 

Schermo esterno alla struttura: assente  

Densità di fulmini a terra  (fulmini/anno km²) Ng = 5,84  

 

 

APPENDICE - Caratteristiche delle linee elettriche    

 

Caratteristiche della linea: ENERGIA  

La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  

Tipo di linea: energia - interrata 

Lunghezza (m) L = 1000 

Resistività (ohm x m) ρ = 400 

Coefficiente ambientale (CE): rurale 

 

 

APPENDICE - Caratteristiche delle zone  

 

Caratteristiche della zona: Struttura  

Tipo di zona: esterna 

Tipo di suolo: erba (rt = 0,01) 

Protezioni contro le tensioni di contatto e di passo:   nessuna 

 

Valori medi delle perdite per la zona: Struttura  

Tempo per il quale le persone sono presenti nella struttura (ore all'anno): 8760 

Perdita per tensioni di contatto e di passo (relativa a R1) LA = 1,00E-04 

 

Rischi e componenti di rischio presenti nella zona: Struttura  

Rischio 1:  Ra   

 

 

APPENDICE -  Frequenza di danno  

  

Frequenza di danno tollerabile FT =  0,1  

Non è stata considerata la perdita di animali  

Applicazione del coefficiente rf alla probabilità di danno PEB e PB: no  

Applicazione del coefficiente rt alla probabilità di danno PTA e PTU: no  

  

FS1: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulla struttura  

FS2: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alla struttura  

FS3: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulle linee entranti nella struttura  

FS4: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alle linee entranti nella struttura 

 

Zona  
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Z1: Struttura 

FS1: 0,00E+00 

FS2: 0,00E+00 

FS3: 0,00E+00 

FS4: 0,00E+00 

Totale: 0,00E+00 

 

 

APPENDICE - Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi  

 

Struttura  

 

Area di raccolta per fulminazione diretta della struttura AD = 1,09E-03 km²  

Area di raccolta per fulminazione indiretta della struttura AM = 3,86E-01 km²  

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura ND = 6,37E-03 

Numero di eventi pericolosi per fulminazione indiretta della struttura NM = 2,25E+00 

 

 

Linee elettriche  

 

Area di raccolta per fulminazione diretta (AL) e indiretta (AI) delle linee:   

 

ENERGIA 

AL = 0,040000 km² 

AI = 4,000000 km² 

 

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta (NL) e indiretta (NI) delle linee:  

  

ENERGIA 

NL = 0,116800 

NI = 11,680000 

 

 

APPENDICE - Valori delle probabilità P per la struttura non protetta  

 

Zona Z1: Struttura 

PA = 1,00E+00 

PB = 1,0 

PC = 0,00E+00 

PM = 0,00E+00  



 

Coordinate in formato decimale (WGS84)

Indirizzo: Via Mezzasacca, 91, 33054 Lignano Sabbiadoro UD, Italia

Latitudine: 45.687273

Longitudine: 13.120475

TNE srl - Strada dei Ronchi, 29 - 10133 Torino - Tel. 011.661.12.12 - Fax 011.661.81.05 - www.tne.it
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Committente: PANNI SRL – LIA DAL MASO 

 

 

Comune: LIGNANO SABBIADORO  

  

  

 Provincia:             UDINE    

 

 

                                                                         

 

OPERE DI URBANIZZAZIONE IN CESSIONE 

PROGETTO DEFINITIVO IMPIANTO ELETTRICO  

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 

CALCOLI ILLUMINOTECNICI 
 

 

 

    IL PROGETTISTA 
    Per. Ind. ANDOLFATTO GIOVANNI 

     

 

 

    _____________________________________ 

     

 

    

Settembre 2019 
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PARCHEGGIO

Impianto : LIGNANO SABBIADORO

Numero progetto : 416c - 19

Cliente : ANDOLFATTO P.I. GIOVANNI STUDIO

Autore :

Data : 23.09.2019

I seguenti valori si basano su calcoli esatti di lampade e punti luce tarati e sulla loro disposizione. Nella realtà potranno verificarsi differenze
graduali. Resta escluso qualunque diritto di garanzia per i dati dei punti luce. Il produttore non si assume alcuna responsabilità per danni 
anche parziali derivanti all'utente o a terzi. 

Questa clausola di esclusione della responsabilità è valida per qualsiasi motivo giuridico e comprende in particolare anche la responsabilità
per il personale ausiliario.



1 ESTERNO

1.1 Descrizione, ESTERNO

1.1.1 Dati punti luce/Elementi dell' interno

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 2/30417c - ANDOLFATTO

Dati prodotti:

Tipo Num. Marca

2 6 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP STU-M 4.50-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-500-1M 16 W / 1660 lm

5 10 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S 4.5-2M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-525-2M 31.5 W / 3500 lm

6 5 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S05 4.7-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-700-1M 22.5 W / 2280 lm

Posizione Rotazione 
x[m] y[m] z[m] za xa ya

ECORAYS TP STU-M 4.50-1M H.5
  1 6.30 21.85 0.00 175.6° 0.0° 0.0°

--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione
  1 ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M6.30 21.85 0.00 175.6° 0.0° 0.0°

 25 28.74 20.79 0.00 175.6° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M28.74 20.79 0.00 175.6° 0.0° 0.0°

  2 56.08 18.90 0.00 175.6° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M56.08 18.90 0.00 175.6° 0.0° 0.0°

  4 78.17 17.21 0.00 175.6° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M78.17 17.21 0.00 175.6° 0.0° 0.0°

 22 45.92 29.43 0.00 239.2° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M45.92 29.43 0.00 239.2° 0.0° 0.0°

  6 66.72 49.22 0.00 206.3° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M66.72 49.22 0.00 206.3° 0.0° 0.0°

ECORAYS TP S 4.5-2M H.5
  7 96.40 16.29 0.00 175.6° 0.0° 0.0°

--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione
  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M96.40 16.29 0.00 175.6° 0.0° 0.0°

  8 116.01 19.64 0.00 261.5° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M116.02 19.64 0.00 261.5° 0.0° 0.0°



1 ESTERNO

1.1 Descrizione, ESTERNO

1.1.1 Dati punti luce/Elementi dell' interno

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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  9 118.05 35.83 0.00 267.1° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M118.05 35.83 0.00 267.1° 0.0° 0.0°

 10 126.78 26.93 0.00 261.5° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M126.78 26.93 0.00 261.5° 0.0° 0.0°

 11 123.48 9.69 0.00 261.5° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M123.48 9.70 0.00 261.5° 0.0° 0.0°

 12 140.53 34.78 0.00 359.1° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M140.53 34.78 0.00 359.1° 0.0° 0.0°

 24 152.46 46.53 0.00 327.5° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M152.47 46.53 0.00 327.5° 0.0° 0.0°

 16 98.12 48.79 0.00 95.3° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M98.12 48.79 0.00 95.3° 0.0° 0.0°

 23 112.69 49.54 0.00 92.2° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M112.69 49.54 0.00 92.2° 0.0° 0.0°

 17 63.10 32.12 0.00 259.8° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M63.10 32.12 0.00 259.8° 0.0° 0.0°

ECORAYS TP S05 4.7-1M H.5
 13 129.76 41.76 0.00 0.3° 0.0° 0.0°

--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione
  1 ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M129.76 41.76 0.00 0.3° 0.0° 0.0°

 18 113.02 61.91 0.00 179.6° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M113.02 61.91 0.00 179.6° 0.0° 0.0°

 21 92.34 60.89 0.00 189.6° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M92.34 60.89 0.00 189.6° 0.0° 0.0°

 19 131.10 60.05 0.00 170.6° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M131.10 60.05 0.00 170.6° 0.0° 0.0°

 20 148.70 55.58 0.00 162.0° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1 ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M148.70 55.58 0.00 162.0° 0.0° 0.0°

Elementi di creazione



1 ESTERNO

1.1 Descrizione, ESTERNO

1.1.1 Dati punti luce/Elementi dell' interno

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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Superficie di misurazione
Angolo di rotazione

Nr. xm[m] ym[m] zm[m] Lungh. Largh. Asse Z Asse L Asse Q
M 1 160.56  52.40   0.00  55.32  68.94  64.79   0.00   0.00
M 2 156.94  52.85   0.00  71.79  46.04 341.01   0.00   0.00
M 3  95.22  48.71   0.00  37.79  42.87  74.61   0.00   0.00
M 6  59.71  40.51   0.00  30.04  30.04  45.00   0.00   0.00
M 8  78.66  53.81   0.00 119.47  82.93  73.86   0.00   0.00



1.1 Descrizione, ESTERNO

1.1.2 Pianta

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 5/30417c - ANDOLFATTO

0 20 40 60 80 100 120 140 160
[m]

0

10

20

30

40

50

60
[m]

N



1 ESTERNO

1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.1 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 1

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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0 20 40 60 80 100 120 140 160
[m]

N

5 7.5 10 15 20
Illuminamento [lx]

Generale
Algoritmo di calcolo utilizzato: Percentuale indiretta media
Altezza area di valutazione 0.00 m
Altezza (centro fotom.) [m]: 5.50 m
Fattore di manut. 0.80

Flusso Totale Lampade 56360 lm
Potenza totale 523.5 W
Potenza totale per superficie (11622.35 m²) 0.05 W/m²

Illuminamento
Illuminamento medio Em 11.4 lx
Illuminamento minimo Emin 4.4 lx
Illuminamento massimo Emax 21.1 lx
Uniformità Uo Emin/Em 1:2.58 (0.39)
Uniformità Ud Emin/Emax 1:4.75 (0.21)

Tipo Num. Marca

2 6 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP STU-M 4.50-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-500-1M 16 W / 1660 lm

5 10 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S 4.5-2M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-525-2M 31.5 W / 3500 lm



1 ESTERNO

1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.1 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 1

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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6 5 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S05 4.7-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-700-1M 22.5 W / 2280 lm



1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.2 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 2

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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0 20 40 60 80 100 120 140 160
[m]

N

5 7.5 10 15 20
Illuminamento [lx]

Generale
Algoritmo di calcolo utilizzato: Percentuale indiretta media
Altezza area di valutazione 0.00 m
Altezza (centro fotom.) [m]: 5.50 m
Fattore di manut. 0.80

Flusso Totale Lampade 56360 lm
Potenza totale 523.5 W
Potenza totale per superficie (11622.35 m²) 0.05 W/m²

Illuminamento
Illuminamento medio Em 11.3 lx
Illuminamento minimo Emin 5.6 lx
Illuminamento massimo Emax 21.8 lx
Uniformità Uo Emin/Em 1:2.01 (0.5)
Uniformità Ud Emin/Emax 1:3.88 (0.26)

Tipo Num. Marca

2 6 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP STU-M 4.50-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-500-1M 16 W / 1660 lm

5 10 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S 4.5-2M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-525-2M 31.5 W / 3500 lm



1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.2 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 2

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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6 5 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S05 4.7-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-700-1M 22.5 W / 2280 lm



1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.3 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 3

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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0 20 40 60 80 100 120 140 160
[m]

N

5 7.5 10 15 20
Illuminamento [lx]

Generale
Algoritmo di calcolo utilizzato: Percentuale indiretta media
Altezza area di valutazione 0.00 m
Altezza (centro fotom.) [m]: 5.50 m
Fattore di manut. 0.80

Flusso Totale Lampade 56360 lm
Potenza totale 523.5 W
Potenza totale per superficie (11622.35 m²) 0.05 W/m²

Illuminamento
Illuminamento medio Em 11.3 lx
Illuminamento minimo Emin 6.5 lx
Illuminamento massimo Emax 20.9 lx
Uniformità Uo Emin/Em 1:1.75 (0.57)
Uniformità Ud Emin/Emax 1:3.22 (0.31)

Tipo Num. Marca

2 6 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP STU-M 4.50-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-500-1M 16 W / 1660 lm

5 10 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S 4.5-2M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-525-2M 31.5 W / 3500 lm



1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.3 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 3

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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6 5 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S05 4.7-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-700-1M 22.5 W / 2280 lm



1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.4 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 6

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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0 20 40 60 80 100 120 140 160
[m]

N

3 5 7.5 10 15
Illuminamento [lx]

Generale
Algoritmo di calcolo utilizzato: Percentuale indiretta media
Altezza area di valutazione 0.00 m
Altezza (centro fotom.) [m]: 5.50 m
Fattore di manut. 0.80

Flusso Totale Lampade 56360 lm
Potenza totale 523.5 W
Potenza totale per superficie (11622.35 m²) 0.05 W/m²

Illuminamento
Illuminamento medio Em 7.5 lx
Illuminamento minimo Emin 3.5 lx
Illuminamento massimo Emax 16.1 lx
Uniformità Uo Emin/Em 1:2.15 (0.46)
Uniformità Ud Emin/Emax 1:4.61 (0.22)

Tipo Num. Marca

2 6 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP STU-M 4.50-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-500-1M 16 W / 1660 lm

5 10 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S 4.5-2M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-525-2M 31.5 W / 3500 lm



1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.4 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 6

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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6 5 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S05 4.7-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-700-1M 22.5 W / 2280 lm



1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.5 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 8

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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0 20 40 60 80 100 120 140 160
[m]

N

3 5 7.5 10 15
Illuminamento [lx]

Generale
Algoritmo di calcolo utilizzato: Percentuale indiretta media
Altezza area di valutazione 0.00 m
Altezza (centro fotom.) [m]: 5.50 m
Fattore di manut. 0.80

Flusso Totale Lampade 56360 lm
Potenza totale 523.5 W
Potenza totale per superficie (11622.35 m²) 0.05 W/m²

Illuminamento
Illuminamento medio Em 7.5 lx
Illuminamento minimo Emin 3 lx
Illuminamento massimo Emax 16.3 lx
Uniformità Uo Emin/Em 1:2.52 (0.4)
Uniformità Ud Emin/Emax 1:5.48 (0.18)

Tipo Num. Marca

2 6 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP STU-M 4.50-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 STU-M 4.50-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-500-1M 16 W / 1660 lm

5 10 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S 4.5-2M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S 4.5-2M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-525-2M 31.5 W / 3500 lm



1.2 Riepilogo, ESTERNO

1.2.5 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 8

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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6 5 Codice : 
Nome punto luce : ECORAYS TP S05 4.7-1M H.5
con : 1 x ECORAYS TP 0R2C1 S05 4.7-1M
Sorgenti : 1 x L-ER-0R2C1-4000-700-1M 22.5 W / 2280 lm



1 ESTERNO

1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.1 Tabella, Superficie di misurazione 1 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019
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Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 11.4 lx
Illuminamento minimo Emin : 4.4 lx
Illuminamento massimo Emax : 21.1 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 2.58 (0.39)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 4.75 (0.21)

5.9

6.2

6.6

7.1

7.5

5.7

5.9

6.2

6.5

6.8

7.2

7.8

8.2

8.6

9

6.4

6.3

6.4

6.6

6.9

7.1

7.5

7.9

8.4

8.9

9.4

10

10.4

10.9

7.4

7.2

7.2

7.3

7.4

7.7

8

8.6

9

9.5

10.1

10.6

10.9

10.4

9.7

11.9

13.9

8.6

8.5

8.1

7.8

7.7

7.7

8.1

8.6

9.2

9.7

10.1

10.6

10.8

10.5

9.9

10.8

11.4

12.3

12.5

13.7

9.8

9.5

9.1

8.6

8.3

8.1

8.3

9

9.6

10.1

10.5

10.8

10.6

10.6

10.9

10.6

10.5

10.1

10.8

11.6

10.5

10.2

10.4

10.6

10.2

9.6

9.3

9

9

9.4

10

10.6

10.9

11

10.9

11.1

10.8

10.2

9.4

9.1

10

10.2

9.6

9.3

10.2

9.6

10.2

10.1

11.5

11.5

11.2

10.8

10.4

10.2

10.2

10.6

11.2

11.4

11.4

11.2

10.9

10.4

9.5

8.6

8.5

9.4

9.8

9.1

9.1

10.1

9.6

9

8.5

11.1

11.2

10.6

13.1

13.3

12.9

12.4

11.8

11.4

11.7

11.9

11.9

11.5

11

10.5

10

9

8.3

8.5

9.2

9.6

8.8

8.7

9.8

9.6

9

11.1

12

13

13.6

12.3

14.9

15.6

14.7

13.7

12.9

12.5

12

11.5

10.9

10.4

9.9

9.5

8.7

8.3

8.7

9.1

9.5

8.4

8.5

9.6

9.4

8.7

11.3

12.5

14.8

16.7

17.4

14.8

14.2

13.7

12.8

11.7

11

10.8

11.1

10.7

10.2

9.8

9.1

8.4

8.3

8.6

8.8

9.2

8.3

8.5

9.5

9.1

12.2

12.7

13.6

15.2

17.4

19.3

20.7

18.2

18.7

16.6

14.5

12.9

11.9

11.4

10.9

10.3

9.5

8.9

8.4

8.2

8.3

8.5

9

8

8.6

9.5

8.9

13.4

13.8

15

16.9

19.3

[21.1]

20.4

20.6

19.3

17.6

15.6

13.4

11.9

11

10.5

10

9.3

8.6

8.1

8

8

8.4

9

8.2

8.7

9.6

14.2

14.3

14.4

14.7

15.6

16

16.7

16.5

20.9

20.3

17

14.7

12.7

11.1

10.4

10

9.6

9.1

8.6

8.1

7.9

8

8.6

9.4

7.9

9.4

9.7

14.4

14.4

14.5

15.2

16.3

17.3

18.2

16.7

15.9

17.7

16.9

15

13.1

11.2

10.3

9.7

9.4

9

8.5

8.1

8.1

8.3

8.9

9.9

6.7

9.9

15.2

15.7

16.1

16.2

16

16.1

16.5

17.1

17.6

17.7

14.8

14.7

14.4

13.3

12.1

11.2

10.4

9.8

9.2

8.8

8.5

8.6

8.8

9.5

10.4

5.6

10.5

16

16.4

16.5

16.1

15.6

15.1

15.1

15.5

16

16.5

16.4

14.4

13.6

13.7

13

12.1

11.3

10.5

9.7

9.1

8.9

9

9.5

10.3

8.5

5.4

16

16

15.9

15.6

15.2

14.7

14.3

14.2

14.5

15

15.5

16

16

14.6

13.8

13.5

12.7

11.8

10.9

10

9.5

9.1

9.2

9.7

8.9

7.1

11.1

14.2

14

14.3

14.6

14.4

14.1

13.9

13.5

13.7

14.3

14.9

15.9

16.2

15.7

14.2

13.3

12.7

11.9

11

10.2

9.9

9.4

9.4

8.5

7.5

10.1

16.4

15.1

14.4

14.4

14.4

14.1

13.8

13.4

13.3

13.6

14

14.5

15.6

16.2

15.9

14.9

13.4

12.4

11.5

10.9

10.5

10.1

9.4

8.3

8

9.6

9.9

15.1

13.9

13.4

13.3

13.4

13.3

13

13.2

13.6

14.2

14.3

14.6

15.8

15.8

15

13.7

12.6

11.6

10.7

10.4

9.8

8.9

9.1

9.7

9.8

9.3

12.1

12.3

12.5

12.5

12.8

13.3

13.9

14.4

14.2

14.5

15.6

15.1

14.2

13.1

12

11.1

10.3

9.8

9.9

10.2

10.1

9.6

11.5

11.9

12.4

13

13.7

14.2

13.5

14.7

15.8

15.2

14

12.6

11.5

10.8

10.8

11

10.9

10.5

9.7

13.2

14.3

15.1

14.1

15.6

16.8

15.6

14

12.6

11.9

11.7

11.6

11.4

10.8

17.4

15.5

14.8

16.9

15.7

14

12.8

12.1

11.6

11.2

10.7

16.3

15

13.7

12.1

11.1

10.6

10.7

10.9

15.5

13.2

11.9

11.5

11.5
11.2

-30

-25

-20

-15

-10

-5

0
[m]

Parte1



1 ESTERNO

1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.1 Tabella, Superficie di misurazione 1 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 17/30417c - ANDOLFATTO

Parte2

8.5

9.4

9.8

9.7

9.5

10.1

9.3

8.2

7.1

6.2

5.3

(4.4)

8.7

10.1

10.8

10.6

11.6

11.4

10

11.1

10.9

9.9

8.7

7.7

6.8

5.8

4.9

8

8.8

9.7

10.4

9.4

11.3

13.1

13.1

14.2

13.7

11.1

12.7

11.6

10.3

9.1

8.2

7.4

6.4

6.5

7

7.6

8.1

8.8

9.7

10.7

11.8

11

15.2

16.1

17.2

16

13.1

14.2

12.5

10.9

9.5

8.7

8

6.8

6.4

6.7

7.2

7.6

8

8.3

8.7

9.5

10.9

12.9

13.1

16.3

19.4

19.6

17.3

16

15.9

13.9

5.8

6.4

7

7.3

7.6

7.8

8.2

8.5

8.5

8.8

9.7

11.1

13.5

16.1

7.1

6.3

6.5

7.2

7.7

8.1

8.3

8.5

8.7

8.7

8.6

8.7

8.6

7.9

7.1

7.6

8.1

8.6

8.8

8.8

9

9.2

9.3

9.1

9.7

8.5

9.9

10

8.9

8.4

8.8

9.1

9.2

9.1

9.3

9.6

9.8

9.9

7

8

9.3

10.7

9.4

11.7

12.3

10.9

10.8

10

9.7

9

9.6

10.2

10.2

10.2

10.2

6.6

6.5

6.8

7.5

8.6

10.4

12.2

10.5

14.2

14.1

13.1

12.5

10.8

9

10

10.7

10.6

10.4

10.2

6.4

6.9

7.1

7.2

7.5

8.3

9.6

11.6

13.6

11.7

17

15.9

16.1

13.2

9.7

10.9

10.7

10.5

10.3

10.1

10

7.8

7.9

8.3

9.2

10.6

12.6

13.4

12.3

17.8

17.3

16

11.1

12.5

11.1

10.2

9.9

9.8

9.7

9.5

10.1

11.3

12.9

11.7

16.9

17.1

17.3

12.3

14.2

12.5

10.6

9.5

9.1

9.2

9.4

11.3

10.3

14.2

17.2

16.8

16.6

11.9

13.8

11.7

9.9

8.9

8.6

8.7

14.2

15.9

14.5

12

12.6

10.7

9.2

8.4

8

8.4

12.3

11.3

11.3

10

8.8

8

7.8

10.5

9.5

8.6

8.1

8.1

8.7

8.2



1 ESTERNO

1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.1 Tabella, Superficie di misurazione 1 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 18/30417c - ANDOLFATTO

Parte3

9.5

9.1

10.9

12.5

12.2

7.1

7.3

7.5

7.5

10.9

12.4

12

11.7

14.5

14.2

13

11.8

10.7

9.8

8

7.7

7.6

7.7

7.9

8.2

8.5

8.6

9.1

11.2

14.5

16.8

15.5

13

12.7

11.6

10.9

10.2

10.3

10

9.8

9.4

8.9

8.4

8.2

8.3

8.5

8.6

8.7

9.3

10.4

12.5

14.4

17.2

18

18.7

18.9

16.6

14.3

12.4

11.2

10.7

10.3

9.8

9.2

8.7

8.5

8.8

9.2

9.5

9.5

9.4

10.5

12.8

15.4

18.2

18.8

18.6

17.8

15.9

14.2

12.8

11.5

10.8

10.4

10.1

9.6

9.1

8.9

9.2

9.6

10

10.4

8.3

8.9

9.9

11.4

12.8

13.6

16

18.3

16.8

14.1

12.3

11

10.3

10.3

10.2

10

9.6

9.4

9.7

9.9

10.3

10.7

9.2

10.5

11.8

13.4

14.9

16.3

14.1

14

15.3

14.3

13

11.8

10.8

10.5

10.3

10.1

10

9.9

9.9

10

10.3

9.5

10.1

10.8

11.9

13.2

14.2

15.2

14.8

12.9

14

13.4

12.7

12.1

11.6

11.2

10.8

10.7

10.9

10.9

10.7

10.7

8.3

8.8

9.3

9.7

10.6

11.6

12.7

13.7

14.6

14.6

13.3

13.9

13.8

13.1

12.5

12.1

11.6

11.6

12

12

12

7.5

8

8.4

8.9

9.5

10.4

11.6

12.8

14.1

15.2

15

14.2

14.1

13.7

12.9

12.3

12.1

12.2

12.7

13.1

13.2

6.2

6.8

7.4

7.9

8.4

8.9

9.7

11.1

12.2

13.6

15

15.8

15.3

14.4

13.7

13.2

12.5

12.4

12.8

13.3

13.8

5.7

6.3

6.9

7.6

8.1

8.7

9.6

10.9

12.2

13.3

14.1

15.4

15.8

15

14.1

13.6

12.9

12.9

13.3

13.6

14.1

7.3

7.9

8.7

9.7

10.9

12.1

13.2

13.8

13.9

15.6

15.6

14.9

14.5

14

13.8

14

14.4

9.4

10.4

11.4

12.4

13.5

14

13.6

16.1

16.2

15.8

15.4

15

14.9

15.4

11.5

12.8

14.3

15.2

14.3

17

17.6

17.1

16.6

16.1

18

16

15.9

16.3

16

15

18.6

17.9

-45 -40 -35 -30 -25

Illuminamento [lx]

-45

-40

-35



1 ESTERNO

1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.1 Tabella, Superficie di misurazione 1 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 19/30417c - ANDOLFATTO

Parte4

-20 -15 -10 -5
[m]



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.2 Tabella, Superficie di misurazione 2 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 20/30417c - ANDOLFATTO

Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 11.3 lx
Illuminamento minimo Emin : 5.6 lx
Illuminamento massimo Emax : 21.8 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 2.01 (0.50)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 3.88 (0.26)

7.6

9
10.3

11.6
12.8

11.3

11.2
12.7

11.8
14.7

17
14.7

11.3
11.4

12
11.7

10.9

11.4
11.3

12
13.2

11.7
12.9

13
12.1

11.6
11.5

11.1
10.9

12
12.5

12.7
16.2

19.8
12.3

9.4
11.6

11.9
11.9

12.9
12

12.5
12.2

12.2
12.2

12.9
14.1

14.2
19.9

10.3
10.2

10.1
11.3

12.3
12.4

12.8
13.8

12.8
11.2

9.9
8.7

15.8
14.3

12.1
12.3

11.8
11.4

11.1
11.5

12.6
14.1

13.5
15.7

17.1
14.7

12
9.6

9.3
9.2

9.9
10.8

10.6
10

10.8
11.9

11.5
10.2

9.1
8.8

11.2
10

10
9.6

9.9
11.2

12.8
14.1

14.6
13.4

14.3
13.5

12.6
10.4

9.1
8.6

8.8
9.4

10
9.8

10.2
10.7

10.1
9.3

8.5
8.5

6.1
7.1

7.1
7.8

9.7
12.3

13.8
13.4

11.9
13.8

13.9
12.9

10.4
8.9

8.5
8.8

9.4
9.6

9.8
9.6

9.2
8.7

8
8.1

8.7

5.7
7.7

9.9
11.8

13.2
13.1

13.2
14.1

12.7
10.5

9.3
9.4

9.6
9.6

9.4
9.9

9.3
8.5

8
7.8

8.2

11.9
17.2

15.3
12.5

12.1
11.2

10
9.9

10.4
11.1

9.8
9.1

9.7
10

9.1
8.2

8.2
9.3

10.3
8.7

8.4
7.9

8.5
9.8

10.6
10.9

10.7
10.5

11
9.9

9.2
9.6

10.8

(5.6)
7.3

10.8
14.3

14.2
10.9

9.5
9

8.1
8.8

7
6.4

6.1
6

6.6

-60 -50 -40 -30 -20

Illuminamento [lx]

-10

-8

-6

-4

-2

0

2

4

6

8
[m]

Parte1



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.2 Tabella, Superficie di misurazione 2 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 21/30417c - ANDOLFATTO

Parte2

9.1
9.6

9.5
10.1

10.5
9.8

10.1
11.5

12.5
12.1

12.4

9.4
11.1

12.7
13.4

13.4
14.8

10.5
11.7

12.7
14.1

18
[21.8]

12.3
12

12.7
15.1

17.9
18.9

16.4

10.5
11.7

13.3
15.5

16.2
17.1

15.1
12

7.8
10.8

15.9
19.6

18.1
14.3

11.3
9.2

-10
[m]



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.3 Tabella, Superficie di misurazione 3 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 22/30417c - ANDOLFATTO

Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 11.3 lx
Illuminamento minimo Emin : 6.5 lx
Illuminamento massimo Emax : 20.9 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 1.75 (0.57)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 3.22 (0.31)

10.5
10.1

9.8

9.4

9.3

9.3

9.3

9.2

9

8.8

8.7

8.7

8.9

9.1

8.2

8.3

8.3

8.2

8.1

8

8

8.2

8.5

8.9

9.2

9.5

9.7

7.3

7.4

7.4

7.4

7.3

7.3

7.3

7.5

7.8

8.1

8.3

8.5

8.7

8.7

8.5

8.5

8.6

6.6

6.6

6.6

6.7

6.8

6.9

7.1

7.4

7.6

7.7

7.8

7.8

7.8

7.8

7.9

8

8.6

6.7

6.9

7.1

7.2

7.4

7.3

7.4

7.5

8

8.5

9

9.7

10.2

7.8

8.1

8.5

9.1

9.5

9.9

10.1

10.2

10.1

9.4

9.9

10.1

10

10

10

10.6

9

9.6

10.1

10.4

10.5

10.7

11.3

12.2

13.5

15.5

17.1

8.7

9.3

10

10.5

10.9

11.1

11.7

12.8

14.6

16.8

18.8

19.7

19.8

20.2

8.5

9.1

9.8

10.5

11

11.3

11.7

12.6

13.8

15.6

17.4

18.7

18.1

[20.9]

8.4

8.9

9.5

10.1

10.5

10.8

10.6

11

11.6

12.7

13.7

14.7

15.1

8.2

8.8

9.3

9.9

10.5

11.2

11.7

12.7

13.6

14.6

15.8

16.8

17.6

8.1

8.7

9.5

10.3

11.1

11.8

12.2

12.5

12.9

13.5

14.2

15.1

15.7

7.3

8

8.7

9.4

10.2

10.9

11.4

11.7

12

12.1

12.5

12.9

13.5

7.3

8.1

8.7

9.3

9.9

10.5

11

11.2

11.3

11.5

11.7

11.8

12.3

7.4

8.2

8.7

9.2

9.7

10.2

10.6

10.8

11

11

11.2

11.2

11.6

7.4

8.1

8.7

9.2

9.7

10.1

10.4

10.7

10.9

11

10.9

11.1

7.4

8.2

8.9

9.4

9.8

10.1

10.4

10.7

11

11.2

11

11.1

7.5

8.3

9.1

9.6

10

10.2

10.4

10.7

11

11.1

11.2

11.3

7.5

8.4

9.3

10

10.3

10.4

10.5

10.5

10.7

10.8

11

7.5

8.3

9.4

10.3

10.7

10.8

10.6

10.5

10.5

10.4

10.7

7.9

8.3

8.9

10.2

11

11.1

10.9

10.8

10.7

10.4

10.6

8.1

8.7

8.7

9.6

11.1

11.5

11.4

11.3

11.1

11

7.9

8.8

9.4

9

10.2

12

12.3

12.2

11.9

11.7

7.5

8.6

9.6

10.5

10.1

11.5

13.5

13.6

13.4

12.9

7

8.6

10

11.5

12.6

11.6

12.5

15.4

15.1

7

8.3

10

12.5

14.5

15.5

13.7

13.1

14.2

7.9

8.9

10.4

12.6

14.4

17.4

18.9

15.2

7.6

8.4

9.7

11.6

13.9

15.5

16.9

18.2

18.9

8

8.6

9.6

11.2

13.1

15.5

18

18.7

18.6

7.6

7.7

8.2

8.9

10.1

11.5

12.7

13.4

7.9

8.5

9.5

10.6

11.9

13.4

14.7

13.6

8.3

8.8

9.3

9.9

10.8

12.1

13.3

-20

-15

-10

-5

0
[m]

Parte1



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.3 Tabella, Superficie di misurazione 3 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 23/30417c - ANDOLFATTO

Parte2

11.4

11.3

11.3

11.4

11.3

11.4

11.3

10.8

10.7

10.7

10.7

10.7

10.8

10.9

11.1

11.4

11.8

12.5

14.2

15.8

17.4

11.5

11

10.8

10.7

10.7

10.6

10.8

10.8

11

11.2

11.5

12.3

13.6

15.2

16.6

18.7

20.6

19.2

17.7

18.5

11.3

11

10.9

10.8

10.6

10.6

10.7

10.9

11.1

11.4

11.9

12.7

14.1

15.7

17.2

18.6

19.2

19.9

19.2

18.6

17.4

15.7

13.9

11.1

11.1

10.8

10.6

10.3

10.3

10.5

10.8

11.1

11.4

11.6

12.2

13.2

14.8

16.3

18

18

17.9

20

18.3

16.2

14.6

13

11.6

10.8

10.5

10.1

10.3

10.5

10.6

10.4

10.2

10.1

10.3

10.6

11

11.2

11.2

11.4

11.2

11.6

12.3

13

13.4

13.7

15.1

16.9

16.2

14.7

13.2

11.5

10.8

10.5

10.6

10.8

9.9

9.8

9.8

9.9

9.8

9.9

10

10.1

10.3

10.3

10.2

10.5

11.3

12.4

13.7

14.8

15.5

15

13

12.3

13.9

13.3

12.7

11.9

11.4

11.2

11.1

11.1

11.3

11.4

9.3

9.4

9.5

9.7

10

10.4

10.8

11.3

11.5

11.8

12.3

12.9

13.6

13.8

14

13

10.9

11.2

12

11.9

11.8

11.8

11.7

11.6

11.6

11.7

12

11.9

9.5

9.9

10.3

10.6

10.6

10.6

10.5

10.8

11.2

11.6

11.9

12.2

12.3

12.1

10.7

10.7

11.6

12

12.1

12.1

11.9

11.7

11.8

12.2

12.3

12

11.5

10.9

9.7

9.6

9.4

9.5

9.7

10.1

10.4

10.8

11.1

11.6

11.7

11.1

10.9

11.6

12.2

12.2

12.2

11.8

11.5

12

12.6

12.4

11.9

11.4

10.9

10.4

8.5

8.8

9.3

9.7

10.3

10.9

11.4

11.5

11.2

11.3

11.7

12

12.2

12.2

12

11.3

12

12.8

12.6

12.2

11.9

11.4

11.1

9

9.7

10.4

10.9

11.2

11.1

11.1

11.2

11.5

11.8

12

12.3

12.2

11.3

12.7

13.7

13.7

13.4

13

12.6

10.5

10.6

10.7

10.6

10.8

11.1

11.5

12.2

12.7

13.1

12.1

13.7

15.4

15.3

14.9

10.1

10.3

10.9

12.2

13.3

14.6

15.2

13.7

14.2

16.5

16.9

11.8

13.2

15.4

17.5

18.4

16.3

15.1

14.8

19.2

20.8

18.3



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.3 Tabella, Superficie di misurazione 3 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 24/30417c - ANDOLFATTO

Parte3

9.2

9.3

9.3

9.9

8.7

9.5

10.2

10.8

11.1

11.4

12

12.4

8.9

9.6

10

10

10

9.9

10.2

10.4

10.7

11

11.1

8

8.6

9

9.2

9.2

8.9

8.8

8.9

8.9

9.1

9.5

9.8

10.3

10.7

10.9

7.6

8

8.2

8.4

8.3

8.1

8

8

8

8

8.4

8.8

9.3

9.8

10.1

7

7.3

7.5

7.6

7.6

7.6

7.4

7.4

7.4

7.4

7.8

8.1

8.5

8.9

9.2

(6.5)

6.7

6.9

7

7.1

7.2

7.3

7.1

7.1

7.1

7.4

7.6

7.8

8.1

7

7

7.2

7.2

7.2

7.3

0 2 4 6 8 10 12 14 16

Illuminamento [lx]

-30

-25



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.3 Tabella, Superficie di misurazione 3 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 25/30417c - ANDOLFATTO

Parte4

10.6

11.8

13.7

15.6

10.1

11.3

12.9

14.7

16.5

18.4

20.1

20.4

20.8

20.8

19.2

17.3

9.7

10.5

11.7

13.3

15.1

17.3

19.1

20

20.1

20

19

17.6

15.9

14.3

12.9

11.9

9.8

10.5

11.3

12.5

14

15.4

16.9

16.2

14.8

17.9

19

17.7

15.9

14.2

12.4

9.9

10.3

10.7

11

11.2

11.5

12.4

13.4

13.7

13.4

13.6

15

14.3

13.2

12.2

11.4

12.8

13.9

14.5

15.1

15.1

13.5

11.3

11.6

12.1

11.6

12.8

12.9

12.9

12.6

11.3

10.2

10.9

11.4

11.5

10.8

18 20 22
[m]



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.4 Tabella, Superficie di misurazione 6 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 26/30417c - ANDOLFATTO

Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 7.5 lx
Illuminamento minimo Emin : 3.5 lx
Illuminamento massimo Emax : 16.1 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 2.15 (0.46)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 4.61 (0.22)

4.55.2

6.4

5.9

6.9

7.7

7.5

5.8

5.1

4.9

7.4

8.3

9.8

7.6

6.2

5.6

5.8

7

9.2

14.1

10.9

11.3

8.4

7.2

5.3

(3.5)

4.6

6.2

7

8.6

15.6

[16.1]

12.6

7.6

6.5

5.2

4.6

6.3

7.7

9.1

12.5

12.6

10.3

7.3

6.2

4.7

4.2

4.8

5.5

6.1

6.4

8.4

9.6

8.3

5.9

4.7

6.5

6.2

6.3

6.3

7

6.9

7.5

8.9

7.9

7.4

7.2

7.8

8

7.9

7.8

8.4

8.3

8

-8 -6 -4 -2 0 2 4 6 8 10
[m]

Illuminamento [lx]

-14

-12

-10

-8

-6

-4

-2
[m]



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.5 Tabella, Superficie di misurazione 8 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 27/30417c - ANDOLFATTO

Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 7.5 lx
Illuminamento minimo Emin : 3 lx
Illuminamento massimo Emax : 16.3 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 2.52 (0.40)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 5.48 (0.18)

4.5
4.2

4.2

4

3.1

4.2

4.3

4.2

5

4.5

5.2

4.8

5.3

5.4

6.7

6.1

6.2

6.9

8.5

7.7

8

9.5

10.8

7.2

10

12.9

13.7

7.6

11

13.9

14.4

8.4

11.3

14.9

14.4

7.7

9.9

12.9

6.7

8.2

10.1

5.7

5.7

7.2

8.6

5.5

5.1

6.3

6.4

5.1

4.9

5.4

4.8

4.8

4.6

5.1

4.9

4.9

4.2

4.9

5

4.8

3.9

4.9

5

4.7

3.5

4.8

4.9

4.5

4.8

5

4.4

5.3

5

5.7

4.7

5.6

5.8

7

5.3

6.4

7.3

8.6

8

9.6

10

8

10.3

12.9

12.2

8.4

11.4

15

14.1

9.2

12.2

14.6

-70 -60 -50

Illuminamento [lx]

-40

-35

-30

-25

-20

-15

-10

-5
[m]

Parte1



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.5 Tabella, Superficie di misurazione 8 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 28/30417c - ANDOLFATTO

Parte2

6.1
5.7

5.9

7.6

5.4

5.6

6.4

5.2

5.5

5.4

5.3

5.5

4.9

5.4

5.5

5.5

5.4

5.6

5.5

5.3

5.5

5.4

5.3

5.5

5.3

5

5.8

5.4

6

5.6

6

5.6

5.7

5.5

6

6

7.3

7.7

7.7

7.8

6.7

7.2

9

10.4

10.9

10.6

8.9

7.9

9.2

10.6

10.6

12.8

14.9

12.2

9.9

12.3

12.8

9.9

12.9

14.8

14.5

8

11.2

15

7.7

9.7

13.3

14.9

8.8

11.7

15.1

6.9

6.4

7.1

9.5

11.1

8.6

11.6

15.1

7.2

6.1

6

7.3

7.4

9.7

11.9

7.3

6.3

5.8

5.8

5.5

6.2

8.1

9.5

7.9

7.3

6.4

5.9

5.4

5.2

5.2

6.9

7.5

7.2

6.9

6.4

5.7

4.8

4.7

5.9

7.5

7

6.6

6.2

5.8

5.5

4.5

4.7

5.2

7.5

7.3

6.7

6.6

6.3

5.9

5.4

5.1

5.6

5.7

8.2

7.8

7.3

6.6

6

5.8

5.8

5.5

5.1

5.6

6.3

6.5

5.4

6.4

8.2

9.5

10.3

10.6

9.3

8

7.3

6.6

5.8

5.3

5.9

6.4

6.2

5.6

5.2

5

5.7

7.3

9.8

12.4

13.5

14.2

12.1

9.9

5.3

5.7

5.9

5.4

4.5

4.3

4.9

6.2

8.5

11.8

15.1

15.2

15.1

5.2

5.5

5.6

5.1

4.4

4.5

5.7

7.4

4.8

5.1

5.4

5.3

4.7

4.9

5

4.5

4.5

4.4

3.5

-40 -30 -20 -10



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.5 Tabella, Superficie di misurazione 8 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 29/30417c - ANDOLFATTO

Parte3

4.6

5.4

6.3

4.3

4.6

5.1

5.7

4.7

4.8

5

5.5

5.4

5.2

6.5

6.3

5.7

5.6

7.3

7.2

6.1

6.1

8.4

7.8

8.2

7.1

7.4

9.1

8

10.3

9.5

9.4

8.5

9.8

10.1

13.7

12.5

11.5

8.2

10.9

12.4

[16.3]

10.5

10.9

8.7

11.7

11.4

11.7

10.7

7.9

6.3

9.4

11.6

12.6

12.4

10

7.2

5.8

5.3

9.9

8.7

12.1

9

7

5.8

5.3

4.5

8.5

9.3

9.7

7.2

5.9

5

4.2

8.4

8.7

4.6

3.7

7.3

7.9

7.7

6.6

7

6.8

6

6.1

5.9

5.6

5.8

5.5

5.8

5.5

6.2

5.9

6.1

7.5

6.6

7.5

9

8.3

9.8

10.3

10.5

13.2

8.7

11.7

15.3

9.6

12.6

15

9.1

12.2

14.4

7.8

10.2

11.4

6.6

8.8

3.3

3.2

(3)

3.6

3.5

3.3

4.2

3.7

3.7

4.4

4.3

3.8

0 10 20 30



1.3 Risultati calcolo, ESTERNO

1.3.5 Tabella, Superficie di misurazione 8 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
Data

:  PARCHEGGIO
:  LIGNANO SABBIADORO
:  416c - 19
:  23.09.2019

Pagina 30/30417c - ANDOLFATTO

Parte4

7.7

8.7

9.6

7.5

8.7

9.5

7

8.6

9.8

5.5

6.7

8

9

5.2

6.3

7.5

4.8

5.8

7.1

30
[m]


